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della Gazze tta di Torino in piaz za San Car lo, un drappello di guardie
di P.S.disperse l'assembramento facend o uso delle sciabole.Pe r questo
fatto deplorevole il Gover no ha immediatamente ordinato un'inchiesta
giudiziaria sulla condotta degli age nti di P,S.

Più tardi il tumulto in quella piazza divenn e minaccioso cont ro l'u fo
ficio della Questura che ìvi siede.

Olt re 'a parecchi soldati e tre ufficiali feriti a colpi di piet ra si aveva­
no già a deplorare tre uccisioni di due supposti age nti e di una gua r
dia di P.S.quand o sventuratamente una f?lla di persone ar mate di ba­
sto ni,di sass i ed alcun e di pistola.avend o voluto forzare uno squadro­
ne di alli evi ca rabinieri sit uato fin dal principio della sera in pìaxzu
Caste llo, tentando di disarmarli, ed investend oli violentemente, questi
fecero per propria difesa e senza comando una scar ica di fila per le
loro armi.La folla si disperse imm ediatamente.Si rinvennero diecimor­
ti e varii feriti tra i cittadinLVenti carabinieri er ano stat i feriti con
bast oni e pietre, fr a i quali cinque gravemente .

Finalmente la calma si ri stabilì dopo la mezzano tte, anche col con­
corso di alcun e pattuglie e di un dr app ello di Guar dia Nazionale, che
fu lasciato a difesa della Questura. '

Basta rileggere, an che dopo oltre cinquant ' anni , questo ra c­
conto,confrontandolo con le ri sultanze più sicure sovraesposte,
per intendere come la stessa Relazione parlamentare non rite­
nesse sufficien te l 'aver accennato una prima volta a tutta que­
s t'o pera nefasta del Govern o,ma fosse cost rett a aritornarvi so­
pra per una nuova e più vigorosa deplorazione, pur non senza
qual che fra se diretta ad attenuare un qual che poco l 'azione, se
non la responsabilità del Ministero : « La Commissione da ulti­
mo non potè lasciare di preoccuparsi dei termini con che le no­
tizi e era no trasmesse da Torino all e provincie.e col mezzo dei
telegrammi e coll ' organo della Gazzetta l~fficiale.Deve grande­
mente deplorarsi che le relazioni inesalte degli agenti del Go­
verno inducessero il Ministero in errore sulla precisa verità dei
fatti occor si , e che le prime notizie tr asm esse per opera del Go­
verno o degli agenti suoi fossero tali da falsare il concetto del­
le altre popolazioni sull'indole dei moti di Torino, sullo s pir ito
che li ispira va e sul contegno che i cittadini,nelle diverse sfere,
avevano assunto in faccia al Mìnìstero.In Italia non è senza pe­
ricolo il gitt are i semi di municipali gelosie e di cittadine dis­
cordie, e nulla poteva riuscire più dolo roso e più sensibile al-
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l 'animo dei 'I'o ri nes i.q uanto il vedere i loro senti menti designa­
ti così sfavore volmente in faccia ag l' Ita liani (I) » ,

** *
Nella notte del 21 sul SlSl se ttembre co minc iarono ad arrivare

in 'l'o rino i prim i re par ti delle truppe r ìchiamate d' urgenza da l
Della Rocca ,e poichè era no abbastanza num erosi,e ad ogni mo­
mento crescevano; « si a vevu ogni motivo di crede re », ser ive
l ' avv. Ara nella R elazione premessa all' In chiesta municip ale,
« che il giorno 'i!Sl sa rebbe passato tranquillo, e se nza ulteriore
effusione di sangue ».

« Col desider io di evita re se fosse [stato] possibile, un ecces­
s ivo appara to d i forze militari, il Mun icipio propon eva al Mini ­
s tero dell ' Interno che per le ore sett e [antimeridiane] si chia­
masse una leg ione dell a ,Guardia Naziona le, e succe ss iva mente
le al tre per surroga re la tr uppa n el ser vizio interno della cit­
tà (Sl) », Così fu fatto co n manifesto del « Luogo ten ente Genera­
le Comandan te Superiore della Guardia Nazionale »,Visconti
dOrnava sso (3); ma poich è l' ora era ornai trascorsa , il provve­
dimento riuscì poco eflicace,e un po' più tard i, per accordi fra

-il Della Bocca e il Minist ro Peruzzi, si stabili il ri tir o co mpleto
dell a Guurd iaNazlonale st essa, riman endo affidato il servizio
d 'ordine unicament e all 'ese rcito ed alla polizia (4).

Verso le d ieci s i riunisce la Giunta Muni cipale con interven­
to an che di molti consiglieri. Il Sindaco espone la sit ua zione ,
propone un nuovo manifesto alla cittadinanza per esorta re alla
ca lma. e, approvato il tenore di esso, si delibera un' « in ch iesta
a mminist rati va » per accertare « la verità dell e circ ostanze che
precedettero, a ccom pagn aron o e susseg uirono» i luttuosi a vve­
nimenti del g ior no ,innanzi.! / in chi esta è affidata a l consigliere
e deputato avv.Ara,a cui vengono confer ite «tutte le necessarie
facoltà » (5).'

(1) Relax.parlam ,,4247,
(2) Inchiesta m uni cipale, 30.0fr " per l 'ora mo lt o mattutina del!' arrivo

d ell e t ruppe,[MOROZZO] DELLA R OCCA ,Autobiogr. ,1I ,156.
(3) Riprodotto in Alma n .nazion .1865 ,91.
(4) In chiesta munic.,« DEI,LA R OCCA,ll. cc.Ofr.ROSSIe GABOTTO, Docu1I1 .,

n 13.
(5) ROSSI e GABOTTO,Docmn.,n .12,
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Intanto . ì muri dell e vie e delle piazze principali di 'l'orino si
andavano coprendo di manifesti ,proclami ,avvisi di convocazio­
ne di enti publici e pri vati .Manifesto del Sindaco; manifesto del
Prefetto; manifesto di un comitato di cui fanno parte,e SO Il O tra
i firmatarì,Gustavo Paroletti,Ignazio di Revel,Celestino Gastal­
detti,G:G . Pollone,C. G.Isnardi, Luigi Mongini ,'l'ommaso Villa,
Ceriana ,Solei,Demichelis:scrittori ,professionisti ,indu striali ,ci t­
tadini autorevoli di ogni clas se.La Camera di Commercio si rivol­
geva .ai « commercianti ,industriali ed operai di Torino »; i «Gio­
vani commercianti ,. indicevano un a riunione per il ~4 ; la So­
cietà degli operai ,per il ~5 (1).

Vi era una certa agitazione, esse ndo la popolazione « profon­
damente indignata e commossa (iJ!) ».Nondimeno« la fisionomia
della città » , constata la Relazione parlamenlare,« non era pun­
to minacciosa. Il Municipi o, corr ispondendo alla fiducia che lo
s tess o Ministero ponev a» - o megl io fingeva di l'i porre -« nel­
I' opera sua <l quei giomi (3),si adopera va con grande zelo per­
chè la tranquillità fosse il più presto ri stabilita .Non solo non vi
fu mai pensiero di sospendere per un istante i pubblici la vori
che si erano intrapresi su larga scala, ma furono scelte Commi s­
sioni di cit tadini perchè visitassero le fabbriche pri vate, e col
consigli o e coll' autorità vegliasse ro perch è non fossero gettati
oziosi sulle strade i molti opera i che vi era no impiegati. E fa pur
d 'uopo stabili re che tutti i cittadini corri sposero volonte ros i al­
le prudenti in sinuazioni del Munì clpìo.Nessuna fabbri ca rima­
se sospesa,nessun operaio fu posto in libertà.l div ersi Comitati
si studiavano.colla persuasione,col richi amo alla legalità e con
frequenti proclami d'invitare i cit tadini a rim anersi tranquilli
ed a non trascorrere oltre i confini concessi dall a legge.E se l'a­
gitazione non era calmata.se un cupo dolore vedevasi impresso
sul volto dei cittadini, se mille svar iate voci ed inesatte notizie
correvano per le bocche di tutti,se infine i proclami e gli scritt i

(L) Tutti questi m~nifesti ed av visi sono riprodotti in Alman. nazion.
1865,&9 segg.

(2)Alman naz ion.1865,94.
(3)Tratto eviden temente aggiunto alla redazione primitiva della Relaz.

parlam., perchè contrassegnato da una nota 815, che cita c Inchiesta par­
lam.,Lettera Peruzzi,vo1.4,n .44 • .
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stessi che si pubblicav ano per insinuare la tranquillità davano
prove che non era spenta la commozione degli animi.poteva spe­
ra rsi che nuo ve e deplorabili coll isioni non sarebbero soprag­
giunte ad aggravare i lutti del giorno prima » .

e Un appa recch io impon ente di forze accampava in Piazza
d 'Arm i, e numerose e g rosse pattugli e percorrevano le strade
della città con a ca po al cu ni carabinieri ed un ufficia le di pub­
bli ca sicurezza. Ordini furono dati perchè al raccogl ier si delle
varie truppe nei diversi punti della cit tà non mancasse unità di
comando militare, e si diedero istruzioni ai soldati di usare le
migliori maniere e la più gra nde toll eranza, prescri vendosi ad
essi" di non ris pondere nè a fischi ,n è a parole,ma di ri sponde-­
re coi fatti a i fatti nella misura minima conveniente,e se è pos­
s ibile, prima coll ' arma bianca che col fuoco ,; » .

« 'I'ra scorreva così Iii. giornata se nza al cun gru ve tumulto, se
n on vogliasì ten er conto di a lcune dimostrazioni contro la tipo­
grafia della Gazzetta d,iT01"i1w ,che la Guardia Nazi onal e.Ia qu a­
le prest ava il s uo servizio in piazza San Carlo, facilm ente di s­
perd eva (1).

Il Ministero era riunito in cons iglio perman ente (2).Ve rso il
mezzodì presentavasi ad esso - spontanea od invitata, non ri­
sulta - un a deputazion e muni cipale composta del Sindaco,del­
l'assessore a nzia no Pateri e di altri assessori,e in un vivace col­
loquio con i Mini stri ne ripor ta vano l'assicurazion e che i fatti
dell a vigi lia erano già stati deferiti a ll' autorità giudiziaria per
qu anto riguardava le guardie d i P. S. che a vevano ecceduto in
piazza San Carlo, e s i fa rebbe pure un ' in chi esta intorno all ' 0 ­

perato deg li allievi carabin ieri in piazza Castello: ove ri sultas­
se che av ess ero spara to senza necessità,si provvederebbe anche
cont ro d i ess i.Queste d ichla razionì e promesse vennero poi espo­
st e da l Pateri e dal Di Rari! in un a seduta del Cons iglio Comu­
naie tenuta nel corso della gior na ta stess a, in cui fu pure riha­
dito,per opera del cons ig lie re Feder ico Sclopis.allora presid en­
te dci Senato, il concetto dell ' inchi esta amm inist ra tiva municl­
pale accanto a lla governa tiva e giudiziaria (3).

(1) Relaz.pm·lam .,4243.
(2) DEL[~A ROCCA,Op.cit. ,II,IFi7.
(3)Rendiconto seduta Consiglio Comunale 22 set tem bre 1864,in Alman .

nazion .1865,88.
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Era no già insieme i min istri Mingh etti,Peruzzi,Della Rovere,
Menabrea,Visconti Venosta,Cu gia, Pisanelli e il segretario gene­
ra le Spaventa : non tardavano a sopraggi ung ere altre persone,
cioè, da una par te, il deputato Boggio col senatore Castelli ed i l ,
generale Solaroli ; dall'a1tra,il ministro Amar i.ìl genera le Della
Rocca ed il prefetto Pasolini (l j.Il Della Rocca.che nel mattino
a veva ricevuto il ca v.Cossa lvenuto da Milano a reggere la Que­
stu ra.sebbene il qu estore Chiapuss i rim an esse ancora in ufficio] ,
e messolo in relazione col proprio ca po di Stato Magg iore « affin­
chè potessero operare d'accord o secondo le circostan ze »,veni va
a conferire coi Ministri , e specia lmente col Peruzzi ,« per inten­
dersi direttamente con questo » , con cui appunto combinò l' e­
sclus ione della Guardia nazionale dal ser vizio d 'ordine; seppure
ciò non va posto in un pr imo colloq uio,un po' anterlore. ìn ma­
niera che il Della Rocca avrebb e an cora potuto parlar e a l Mini­
ste ro con la deputazione municipale (2).11 Boggio ebbe allora coi
Ministri qu ell 'abbocca mento concita lo di cui già si è fatto cen no
a proposito delle accuse allo Spaventa .In ta le occas ione i mini-

(1) Deposizi one Roggio,in I nch .m u nicip ., 120,n .56.
(2) D ELLA ROCCA,loco citato .'Non è facile combinare il ra cconto del Del­

la R occa con que llo del Boggio e coi documenti più s icuri.Suppiamo da
q uesti (R OSSI e GAIlO'I'TO, Doc um., n .13) ch e alle 2,20 pom.(14,20 ) il Sinda­
co confermava per iscritto la dichiarazione.già fatta oralmente al Min is tro
dell 'Interno ed al ge ne rale Della R occa ,di ritirar la Guardia Na zionale in
qua rtiere .Parrebbe quindi che il Di Rorà e il Della R occa si fossero incon­
trati presso il P eruzzi.Ma il Boggio afferma che il Della R occa en trò pres­
so i Ministri dopo di l ui, mentre non accenna affatto che vi fossero an­
cora il Sindaco e gli Assessori.nè fa parola della delib erazione,che avrebbe
dovuto esser presa in sua presenza,circa l ;esclusione della Guard ia Nazio­
nale, di cui pure si parlò .E gli ci lascia intend ere inoltre di esse re uscito
dal Min ist ero verso le 15,n è,da quanto riferisce, semb ra poter esse r rima­
sto molto più di un ' ora. I l Della Rocca invece, mostra di esse rsi recato al
Min istero o ne l tardo mattino o poco dopo mezzogiorno ,e il S li O racconto
sembra escludere che sia visi recato due volte.I l Raggio, ch e del colloqu io
de l 22 dava conto per iscri tto il 2G,è certo molto più attendibi le del De lla
R occa ,che scriveva t rent'anni dopo e ch e nell'Autobiografia è st ato colto
tante volte in errore.I n olt r e il Peruzzi, scr ivendo al Sindaco alle 17 del
g iorno stesso,parla di accordi presi tra qu esto e il Della Ro cca n ella mat ­
tina (R OSSl e GAIlo'I'To,Docltl1l.,n.14).N el 'dubbio,tuttavia,abbiam o prefe ­
rito atten erci nel testo ad una esposizione cronologicame nte un po' vaga,
che permette di con ciliare all 'ingrosso le varie testimonianze.
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stri Meuahrea e Visconti Venosta cerca rono di scindere.almeno
moralmente, la 101' 0 responsabilità da quella dei colleghi più
compromessi,deplo~'a ndo con l'orli parole l'accaduto del giorno
innanzi (t), ed il Mìngh ettl invitò il Boggio ad adoperarsi per
calmare la publica effervescenza, mentre il Della Rovere gli af­
fermava a ua volla di ave i' già fatto venire a sè il dottor Bettero
e ottenuto da lui il concorso de lla Gazze tta del P opolo, che, per
la paci fl cazione degli animi.avrehbe abbassa to.se non Ismesso,
il tono aggress ivo contro il Minist ero.Ma poichè il Peruzzi ave­
va asserito che la v igilia la Guardia Nazionale « non era venuta
sotto le armi in numero sufficiente " ,negando di a verne egli proi­
b ito la ch ia ma ta, il foca o deputato canavesano .uscendo dal mi­
ni s tero dell 'Interno, persuadeva il comando dell a medesima e
l'autorità municipale a far battere la generala « peloavere per la
se ra il più gran num ero possib ile di uomi ni sotto le anni (9) » ,

Erano ci rca le qu attro pomer idiane (ore 16) (3).Ai primi rulli
del tnmburo.il generale Della Bocca mandò subito un dispaccio
al Peruzzi.da cui dice di non a ver avuto l'isposta (4) : certo ,però,
il Peruzzi si a ffrettò a se ri vere a sua volta al Sindac o, verso le
cinque. espri mendogl i la s ua meraviglia pet' quanto avveni va e
il ti more che « la percorrenza della città ora tranquilla per parte
di tumburi iso lati potesse eccita re la popolazione » .special mente
« se qualche tam buro di fac inoro si di ciò approfittasse per poter
più agevolm ent e eludere la publica vig ilanza »;onde raccoman­
da vagl i « per amor della tr anquil lità della città,d i far subito pra­
tiche presso S.E. il gene ra l Della Rocca per far qu ello ch'egli re-

(1)« Il generale Menabrea, che sino a qu el punto non aveva det to silla­
ba ,e sul di cui vo lto livido e contra t to leggeva nsi le torture di questi du e
giorni.proruppe vivacemente in qu este parole : " I n verità no n so compren­
dere come sinsi t irato a palla.quando certa mente una carica alla bai onet­
ta avrebbe messo in fuga tutta la dimostrazion e senza spargimento di sa n­
gue " .Illiinistro degli esteri,Visconti Venosta,che era seduto .alzandosi in
quel punto in piedi, ed accentuando con un gesto ene rgico della man o la
sua frase : " K0 11 mi potrò mai dar pace " l disse, l l che sias i fat to fu oco a
qu el modo sopra. una folla così densa di curiosi.. ' 1 ' • Unchiesta lIl unic.,121t

(2) Deposiz .Boggio,in I nch.1Il11 ll ic. ,120 l'egg .,n.56.
(3) Così il Boggio, l .c.E il DELI.A R occA,157 : «verso la metà della gio r­

nata • .
(4) DELLA R OCCA,l. c.
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putasse conve niente nell ' inter esse dell ' ord ine che avev a, l ' inca­
ri co di manteneref l ]. ».Nèdi ciò pago ,« fece veni re a sè il gen erale
Accossato e, ma lgrado le costui osservazioni, ordinò si cessa sse
tosto dal battere la genel'Ula ».Pe rciò, quantunque la Guardia
Nazionale fosse nond imeno accorsa in buon num ero, si dovette
trat tenerla al Municipio per ri spetta re le di spo sizioni prese da l
Comando militare (~) .« Fat a lmente,verso sera »,avverte la Rela ­

zione parlamcntare, « si andavano formando in parecchi punti i
con su eti assembramenti , che man mano s' ingrossava no e che
scontrandosi colle pattugli e intimavano 101'0 di porre giù le ha­
ion ett e od inv eivan o con grida pro vocatrici contro i carabin ieri
e gli ulliciali di pubblica sicurezza che s tavano alla loro testa.
La concitazione contro di essi, cui si attribuivano le stragi del
gio rno precedente,qualche volta fu tale.ch e per provv edere alla
loro sicurezza fu necessario porli al centro dell e stesse pattugli e
per soLtrarli agl 'insulti del popolo (3) » ,

** .;>

La concit azione degli an imi, ver so sera , andava dunque cre­
scendo; ma la Relazione parlamentare, che la cons tata, non ne
mette in luce tutte le rngioni .Com ìnciavano a circola re con ins i­
st enza a lcune voci: che il Gover no m'esse inten zione di non ri­
con vocare pi ù i l Pa l'lam ento in Torino.compiendo il trasferimen­
to della ca pita le per dec reto real e e ri correndo,al bisogno,ad un
vero colpo di stato.cui bisognava ant ivenire in cutendo paura ai
traditori (4).Le voci non erano del tutto infondate : un giornale
notori uinente ispirato dal Ministero,La stampa, uscita verso le
8 pomerid ian e (ore 20) del 21i:l, con la data del 23, la conferma va
con un violento articolo - non il prìmo.agrodolce.n è senza in­
sinuazioni (5); ma un altro.gravido di minaccie larvat e.con sub­
dole e indeeorose lu sin ghe economiche ,offens ivo in massimo gra-

(l) RosSI e GAllOTTo,Docum.,n.14 .
(2) Deposiz .B oggio,in Inch.nw n ic.,1'23 seg o
(3) Relaz.parlam. ,4244.
(4) Cfr . insieme la Gazzetta del Popolo del 22 settembre e La St ampa

del 23.Vedi inoltre lettera Zini (Append .III) .
(5) Da La Stampa ,I II, 262,23 sette mbre 1864,diamo in nota anc he qu esto

primo artieolo datato «Torino, 22 set te mbre 1864 > : • Gli è con un sens o
di profondo rammarico che noi dobbiamo accenna re ai lutt uosi casi regi-

I
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do per il Municipio di Torino e per gli uomini più cosp icui della
città.I l di rettore del giornale.Paulo Fambri,così si esprimeva :

F'ra le cacìonì di varia natura le qua li concorsero a forma re la pre­
sente agitazione e che la mantengono ed esasperano pre pa ra ndo nuovi
lu tti a Tori no e a ll'Italia noi ravvisiam o pri ncipalissi ma questa del cre­
dere e far credere che il tram uto della sede del Governo a Fir enz e non
sia alt ri menti un fatto comp ìuto.ma una idea non ancora passata allo _
stato concreto,un progetto.una proposta.Con quest'ulti ma qua lificaz io­
ne di proposta (I) la indica appunto alla popo lazione il proclama del
Consiglio Comuna le di ieri (2), non senza rin carare invocando un con­
tegno severamen te ordinato, voca boli che fur ono dai violenti comrnen­
tatorì in terpretat ì.ìl primo come un consiglio a te ners i duri e in cagne­
sco,i1 seco ndo schierati e purtttissimi a tutt o.! commentatori frainten­
devano per passion e o per disegno, ma ciò non va le a scagionare i re­
dat teri di quel documento.ì qna li a lla popolazione t urnu l t uante aveva­
no a parlare non dei suoi dìr ittì.d! cui mostrava ave re un' idea già ab­
bastan za larga.m a dei suoi doveri verso sè medesima,la nazione ed il
re.traendo opportuno partito da lla tradizio nale devozione e riv er en za

strati nella nostra cronaca locale e da cui con nuovo e t riste esempio ven­
ne fun estata iersera questa nobile e benemerita cit t à.I l tramuto della se­
de del Governo vulnera senza. dubbio gravi interessi, ma sarebbe un far
torto all'annegazione di cu i Torino diede sì lunghe e splendide prove,am­
mettendo che.anche rimpetto ad un simile sacr ificio,i suoi ab itanti vog lia ­
no dim enticare quell' intelli gente rispetto alla legalità che ne costit uì fi­
nora il primo vanto civile ,ed a stracciare colle proprie mani le più belle pa­
gine della storia municipal e.Così pensiamo che nelle scen e di iersera il ma ­
lo spirito di parte non sia mancato di soffiare. incitando ad atti troppo di­
sformi dall' ind ole e dalle abi tudini della popolazione. - Noi siamo certi
che quest' ultima, megli o ri flettendo alla natura della situazione odi erna,
non tarderà a comprendere come un contegn o calmo e dignitoso sia il so­
lo mezzo di tutelare i proprii in teressi e far rispettabili i propri i sentimen­
ti. - Torino non fallirà all e proprie tradizioni,che son tutte di fiducia nei
pot eri legali,nè darà an sa ai partiti cui giova ogni discordia nostra,perchè
intesi a sfare quell' unità che 'l'orino ha fatto per tanta parte.ll cons igl io
del Comun e e il coma ndo superiore della guardia nazionale,delle cu i inten­
zioni non si vuole certamente dubitare, hanno mostrato di com prendere
troppo ta rd i tutta la gravit à della s it uazione o tutto ilpeso della respon­
sahilità che cadeva sopra di loro. - Ad ogni modo è perm esso sperare che
la loro influenza g ioverà a cessare una anormalità di cond izioni,che per la
sua stessa na tu ra ,non saprebbe protrarsi senza incalcolabil i conseguenze • .

(1)11 cors ivo .qui e sotto,è nel tes to di La Stampa.
(2) Ri cordare che La Stampa del 23 uscì il 2'2 sera, e del 22 è datato il

suo testo .
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di questa nobil e città a quell' incomparabil e principe, da cui, pare, non
aveva in modo veruno da aspettarsi n è viltà n è tranelli.Non vi ebbe
certamente colpa, ma errore, non men zogna, ma equivoco . Proposta!
frammi schiati alla folla,portati da essa (J),noi abbiamo inteso le ce nto
volte rip eter e eccitamenti di questa natura: « figliuoli, coraggio - il
fatto non è compiuto per niente - se mostreremo i denti i tra ditori
non oseranno - Torin o non sarà ind egnam ente, scelleratamente pre­
terita ... » spremiamo il succo.guardandoci molto bene dal rip ortare ag­
gettivi, apost ro fi,interi ezioni.

Evide nte mente c'è un equivoco da cui i nemici del paese cavano par­
tito grandissimo, il qua le somminist ra agl' illu si, olt re all'ira che vie ne
dal dann o.tu tte le forze ed il furore che possono derivare da speranze
che non hanno il menomo fondamento nella natura dei fatt i.

E dopo di esse rsi soffermato sulle di chiarazioni fatt e nell a se­
duta del 20 del Consiglio Comunale.dal mini stro Menabrea e sul­
l'atteggiamen to del consigliere Prospero Balbo, il « gl'osso V01­
tèr dell e lagune ",come lo ch ia merà un dì Gios uè Carducci (2),

l

proseguiva:

A ogni modo se il pu bblico vuole farsi capace dei fini della conven­
zione sappia il fatto, comprenda che è segnato, compiuto, i,t'revocabile
per la sua applicazione politica, e che la votaz ione verterà sui fondi
necessari all 'op erazione del tram ut o.non sull'effettuazione o no di es­
so - compre nda d'altra parte che tu tto ciò non è,come il Diritto aff'er­
rnava, un colpo di sta to, ma l'uso regolare e normale di quell' autorità
che l'atto fondamental e della costi tuzione ri conosce al capo supremo
dei poter i costituiti.

E l'assenso che si chied e alla Camera non potrebbe essere negato da
questa, senza prend ere sopra di s è una responsabili tà immensa quale
nessun uomo politico l' oserebbe, e senza portare a Torino un da nno
molto maggiore che non que llo in gran parte immaginario che le pu ò
cagionare il tramuto della capi tale, il quale, non potrebbe non esse re
circondato da molti temperam enti , e non an dare soggetto a lun ghi ssi­
mi indugi.E questi temperamenti ed indugi tanto sarebbero stati e po­
trebbero [esser e] maggiori quanto più la popo lazi one torinese si fosse
mostrata pa r i alla sua r iputazione,e capace di subir e e d'i ntendere una
grande necessità nazionale.

(1) Che P aulo Fambri ,data la sua corpulenza,fosse c portato . dalla folla,
è un po' forte.

(2) G.CARDucVI,Il canto dell' It alia che va in Camp idoglio,in Opere,IX,
97,Bo logna,1894.
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Qua ndo la città sappia t utto questo non potranno a meno d'influire
profonda me nte qu esti due age nti: primo, del r ispetto trndizlona le di
qu est i pae i a ll'operato de l 10 1'0 Re e allo spirito de lle legge; seco ndo,
il gi usto concetto de lla inutilità completa di qualu nque protesta.segna­
tamente illegale, la quale non potrebbe ave re che co nseg uenze depl o­
rabil ì,e portare alla cittiL e a ll' Ita lia dolorosissimi e fu nesti ssimi colpi.

Avvertano a tutto ciò coloro seg nata mente ai qua li le condizio ni e i
precedenti ha nno acc ordato grande ìntluenzu sulla popola zione; mas­
sima è la re sponsabilità che gl'ava sopra di 10 1'0 e che taluni di essi por­
ta no pur t roppo così leggermente come non ne uvessero puuto di scie n­
za n è di cosc ìenzu. Avvertano perch è essi non sa nno propr io quello che
fa nno, nè forse so no tanto ca lmi imparzia li e perc i ò infor mati giudici
co me sia mo noi degli ultimi fatti.

Noi ab bia mo veduto og ni cosa coi nost ri occhi, e sia mo t l'OPPO l'atti
ai cas i di una vita t ravag liata,noi abbiamo guardato in faccia a t roppi
pericoli perch é un funesto spettacolo qua lsias i abbi a a pe rturbarc ì i
se nsi e fuI' ve lo al giudizio.Non sappiamo contro chi grilli altamente il
sangue ve rsato - e VO I'I'emmO le cento volt e aver inzuppato del nostro
il terreno di piazza Cas tello pi uttosto di aver mai a i-ìmptoverare a noi
stessi d'aver messo giù due sole di que lle pa role che qua lche nostro
mu lcon siglìato co nfratello si lasciò cadere da lla pen na ,

Snlla noti zia gittata come un tizzo ne alla folla,alcun i con una preci­
pitazione co lpevole hanno sotì ìnto su per tenerlo acceso .Avran no fatto
il male de lla 10 1'0 cittù,di 101'0 meùesimi ; avranno fatto il danno d'Ita­
!ia.

Speravamo ben alt l'Oda 10 1'0 .

È pi ù fac ile inuuaginare che dire quale n uovo fuoco di esas pe­
razione dov esse g itta re negli sp ir iti co mmoss i e sdegna ti un ar­
ti colo s ifatto,cui potrà so lo scusare in parte l' in coscienza di ch i
osava scr ivere sulla fine di esso che a vrebbe preferito « inzup­
pare del suo sa ng ue il terreno di pia zza Caste llo, piuttosto che
a ver si mai a rlmpro verure di aver messo giù du e sole di qu ell e
parole che qua leh e ma lconsigliato eonfrute llo s i la sciò cadel'e
dalla penna » ; se ppure in coscienza s i debba crede re ,o non piut­
to sto sce tt ica impud enza.

Il sindac o Di Rorà ne intu ìva su bi to la portata , onde un ' ora
dopo uscito il giorua le, circa le 9 pom eridiane, già se ri veva al
Peru zzì lamentando vibratamente che mentre il Muni cipio « cer­
ca va pur con og n i mezzo colla sua influ enza morale di ristabi­
lire l'ordine così gr,,;vellen te turbato.un giorn ale conosciuto per
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prendere le su e ispira zioni dal Minist ero dell 'Intern o... scrives­
se. i.un articolo che era una vera provocazione per il Muni cipio
e per la popolazione torinese lO.Nel seg nala re il fatt o all\lini slro
e nel prenderne atto,i1 Siudaco « lasciava al senno di lui il giu­
dicare se credesse opportuno di rl pamrvi (1)>> .

A questa lett era il Peruzzi ri spose imm ediatament e (ore 9 e 11z
pom. ) respingendo la responsabilità dell ' articolo della Stam pa
e di ogni a ltro « di qu ello o di altri perio dici », e ta nto più « in
momenti nei quali non gli era dalo di legger giornali »,Agg iun­
ge va per altro la promessa « di ado pera rse personaluien te presso
i direttori d i quel periodico perch é procurasse d i cancellare l 'im­
pression e che l'indica t.o articolo potesse aver prodotto e s i ado ­
perusse an cor esso alla pacificazi one degli animi ».L'a rticolo af­
ferma va di n~n conoscere, ma che « ne prender ebbe cognizione
(2) ».

Troppo tardi però , perch è nel fra ttempo accad eva un nuovo e
più 'sangu inoso eccid io .

** *
« Gli assembramen ti.d ivisi sul principio in var i punti.conver­

gevano a poco a poco verso piazza San Carlo, già « affollala di
molti curiosi di ogni celo e di ogni classe.Donne e fanciulli vi
accorreva no senza tema e senza peritanza .Gli onniibus e le vel­
ture la scorrevano come d 'ordinar io.e nulla d ' Insolito indica va
che ivi si meditasseuna sommossa o un gra ve tumulto.Parecch i
assembramenti, per lo più guidati da un por tabandiera , arri va­
vano e partivano, e si fermavano tal volta di nan zi la ti pog rafia
della Gazzetta di Torino,manifestando con grida la loro esa spe­
raz ione.ma più sovente ancora dinanzi la Questura ,ove insolen­
tivano cont ro gli allievi carabinieri e le guard ie di P .S ..che.con
inopportuno consiglio,stavano sulla port a e colla loro presenza ­
provoca vano l 'attenzione degli assembrati. Parecch i li accusa va­
vano con grande commozione cl ' a ver fatt o fuoco sugl ' inermi cit­
tadini,e li ingiuriavano cog li epit eti di birri e di carnefici (3)» .

(1) R OSSI e GAllOTTo, Docmn.,n .16.
(2)l bidem ,n .17.
(3)Ii elae.parlani . , 4244, da tes timo nianze ra ccolte nell'Inchiesta parla­

m entare e nell'Inchiesta giudi ziaria.
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I ca ra bin ler ! ed allievi ,che,nonoslante l'impegno in contrario
assunto in g io rn ata dai Mìnistri col deputato Boggio (1), era no
s tati posti fin dalle cinq ue a difesa della Questura , nell' interno
d i essa , aseen devnno a l numer o di trentanove ; imprecisata la
quautì tà delle g ua rdie di P, S. ,« a lcune dell e qu ali vestite in bor­
ghese.Ia maggi or parte priva delle armi rla fuo co.ma a lcu ne tut­
ta via prov vedulene : specia lmente i gradua ti era no for se ancora
i n possesso dei loro reooloers » .

Al di fUOI'i dell a Questura per' s icurezza della medesima , sta­
vano due compag nie del 17' fanteria,a cui si 'aggiunsero poi un
battaglione del GG' e, pi ù ta rdi , un altro ancora de l 17'.

« La loro di str ibuzione nella piazza era la seguente : un a COIll­

pa gnia del 17' ,sott o gli ordini del maggior e Manno.era schierata
in doppia fila dinanzi la questura.addossata a lla fronte di essa ,e
d ivi sa in d ue pel ottouì che lascia vano lib ero il so lo acc ess o del­
l 'uffi zio ,da cu i sorti va no (s ic) ed entra va no sovente nunzi ed irn­
pìegnt i.Un' altra compagnia era sch ierata sotto i. portici a si- .
n istra.n vendo alla de 't ra la via Alfieri .A sinis t ra di essa era pur
schie ra to sott o i portici il ba tt aglion e del 6G', che arri va va co lla
s in is t ra fino al ca ffè Sa n Carlo. e.di fronte ad esso, l' a ltro batta­
g lione del 17' era colloca lo lu ngo i portici a destra della Questu-
l'a » ,

l co mandan ti di qu este truppe.m entre cercavano d i persuade­
re co lle bu on e gli sch ia mazza tor i a ritirars ì,e per lo più la loro
voce olten eva u n pronto r isultato,più di u na volta era no entrati
dal Quest ore « per iscongiura r lo a far ri ti rare i ca ra hinieri che
colla mostra cleli a 10m per son a a um en Invano I' ir ri tazi on e pop o­
la re ed erano occasione che gl i nssemhrumenl.ì si sofferniassero
minacciosi davnuti la Questura, ugge rivano quind i di ch iud e r­
ne la porta , nssumendo so prn d i loro la difesa dell 'ingresso » .

S ifaUe ista nze )lU I' troppo non furono ascolt.ate,e cos ì accadde
la nuo va sc iagu rn.Un a lt.ro batt agli one del li' giunge va sulla
piazza dopo aver per lustrato le vie Sa nta Teresa e Dora grossn
[ora Gariba ld i j.e di et ro le ven iva u na nuov a turba di dimost.ran­
ti ,ch e il ten ente-colonnelloF'el'l'ara ,comandante del battaglione,
p ruclentemente a veva rifiutato ad un isp ettore di P. S, d i sc ioglie -

(l) Depos.Boggio in I lIch. 1I!1l1li c. ,123. •



61

re con la forza .Gli ultimi arrivati,più eccitati degli altri - for­
se a cagione dell'articolo «t rlstissimo e provo cantissimo » della
Stampa,come lo ~hiamò il dì seg uen te la Gazzetta del Pop olo -,
moltiplicavano le ~l'ida e le imprecazioni, e taluno comincia va
anche a gettar pietre cont ro I'Ingresso e contro i vetri delle fine­
st re della Questura .« Il Ferrara cons iglia vas i cogli altri coma n­
danti dei corpi ivi stanziati per concerta re il da farsi , e parve a
ognuno miglior partito il ritirarsi ed uscire nella probabilità che
al muoversi del battaglione avrebbe sfila to con lui la folla che
avealo accompagnato e che dinanzi alla Questura si mostrava
più infuriata e tumultuosa » .

Mentre si sta va esegu endo qu esto movimento ,« senza al cuna
opposizione per parte della popolazione, che lim ìtavasl ad im­
precare ing iurie e a lanciar qualch e pietra »,ne lla,Questura una
subitanea ed ingiustifi cata paura « metteva in apprensione g l' im­
piegati sulla loro sìcurezza » .Ciò che accadde là dentro no n è ben
chiaro.Afferm ò poi ripelutamente il Questore che , essendo eg li
intento a compilare rapporti su lle notizie che i suoi dipendenti
gli venivano r iferendo, entra va da lui un isp ettore (Fa sano '11),
« e con grande ansietà narra va che la Questura era aggredita,
che piovevano su di essa pietre furiosamente lanciate, che la
truppa pareva si ritirasse e che occor re va dare tos to provve­
dim enti ra ssi curanti ».I nganna to da qu este informazioni esage­
rate ed in parte non vere, il qu est ore Chia pussi scende al pian o
terreno ed ordina all ' isp ettore Chiari « di usci re e di fare le in­
ti mazioni legali per sciogliere gli assembratì »,e all 'ufficiale dei
ca rabinieri .tenente Brove,di uscire a sua volta col suo drappello
« e prestar mano fort e all e intimaz ioni di disp erdersi se la folla
s i fosse mostrata renitente.

A questo punto la Relaziune parlameniare , che finora a bbia­
mo seguita .s ì preoccupa di ri cercare e determinare le singo le re­
s pons abili tà dei va rt funzional'i, special mente del qu estore Chia­
pussi , dell' isp ettore Chiari e dell' ufficiale dei carabinier i ; non
però di quel Cossa fatto venire da Milano e che abbiamo vedu to
presentarsi fin dal mattino al ge nera le Della Rocca come reggen- .
te di fatto la Questura di Torino,sopratu tto nei rapporti coll'a u­
torità militare (1 ) : di lui non è a ffatt o parola ,e non r isult a nep-

(l )Vedi sopra, p.53. .
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pure sia stato interrogato sia nell' inchiesta parlamentare, sia
nella giudiziar ia ,se non forse in questa per tutt' altra cosa(1).
La Relazioneparlameniareindaga pure se fossero,o no.dati i tre
squill i r egolamentarialla debita dislnnzndi tempol ' unodall 'al­
tro ; iI che esclude, comeesclude che partisseanzituttoqualche
colpo di armada fuoco da parte del popolo.In fine ri costruisce
i fatti «secondo quell e più verosimill testimonianzeall e quali
per l 'i III parziali t àdi cui si mostranoimprontate,epel disinteres­
se di ch i le dettava.la Commiss ione non ha potuto non accorda-
re completacredenza» . ' ,

«Appena dato un breve squillo di tromba sulla parla della
Questura, contro cui si gettavano pietre dalla turbaschìamaz­
zunt e.trentaa quarantacarahin ìeri [od alli evi] coll ' ufficia le alla
testa .tra vel'savanoa passodi corsa lacompag nia del 17°,passan­
do l'm i due pelottoni e schierandos i davanti la medesima,esen- '
za alcunainti mazioneattaccavano la folla primaalla baionetta'
poi con colpi d i l'uocodiretti i n tutti i sensi .Dietro ai carabinieri
che uscivano si precipitavanoallo stesso tempo guard ie di Sicu­
rezzn.parte vestite in uniforme,pal'te in abito borghese ;alcune
di queste si presentavanopiù timide sulla porta.sparavanocolpi
di curubinne di r eooloers. esi rlt ìravnno immantinenti » .

« I colpi dei cara binier i ferivano intanto.oltre alcuni del po­
polo.i soldati del battagli one che traversava la piazza;eil bravo
colonnello Colombini, che con tanta abnegazioneaveva coope­
rato a mantener la calma e adevitare le collis ioni, cadeval'm i
primi grave menteferito al capo.Anche i soldati del maggiore
Manno.addossat ì allaQuestura,era no feriti alle spalle : e gli stes­
si ca rnbinieri che era no usciti poco prima sentiva nopur all e
spalle lo stre pito dei colpi e il fi schiodelle palle.unadelle quali
colpiva taluno nella canna della carabina,e forseda unadi esse
potè restar ferito alla nuca uno dei carabinieri che venneoffeso
nella mischia.l solda ti chestavano alcuni al bivacco,ecolle ar­
mi al fascio,e senz'alcunadiffid enzadi un tumulto che ricorda­
va loro più chealtro un baccanocarneva lesco.sìcrederono aun
trattoassaliti e soi·presi.La popolazione,chefuggiva spaventata,

(1)Relm:.parlam.,4238,n.13.È probabileperò cheil Cossafosseancoraal
GranComando,pressoi l qualesappiamoesser rim astotutto il giorn o(DEL­
LA ROCCA,Ai senatori del Regno: osservaz.eschiarim.,14,Torino,1865).


